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L’indagine

GIORGIA MOSCA
A PAGINA VI

La finanziaria bluff
che ha fatto un buco
da 800 mila euro

Lo sport

MASSIMO NORRITO
A PAGINA X

Con la cura Iachini
incassati solo tre gol
in difesa il segreto rosa

La Sicilia
inconsueta
spiegata
ai francesi

La storia

I
L ÉTAIT une fois le Mirage.
C’era una volta il Mirage,
un cabaret, o forse sarebbe

meglio dire, un night club. At-
mosfera soffusa, balli lenti. Per
circa un decennio il Mirage ha
caratterizzato le serate della
dolce vita palermitana. Fu un
luogo magico, un luogo in
bianco e nero. Come raccon-
tano le foto che Règine Caval-
laro conserva e che evocano
notti frizzanti a base di cham-
pagne, sigarette consumate
lentamente, uomini e donne
in abiti da sera. Ma soprattut-
to il luogo in cui si eseguirono
i primi, scandalosi striptease. 

Da qui, dal fondo di una sca-
tola magica di ricordi familia-
ri, Régine Cavallaro, giornali-
sta e scrittrice francese, ha de-
ciso di recuperare “le temps
perdu” e quella Sicilia che lei
oggi vive e ama. 

Così è nato Dictionnaire in-
solite de la Sicile, edito da Co-
smopole. Un libro che si rivol-
ge appositamente a lettori
francesi o francofoni, per invi-
tarli, come lei stessa suggeri-
sce, a conoscere «quel paradi-
so ricco e fertile, situato nel
cuore del Mediterraneo». 

SEGUE A PAGINA IX

VALERIA FERRANTE

Per distrarre i fondi usavano la password di una dirigente. Straordinari gonfiati e appalti ai parenti. Crocetta: “Avevamo ragione noi”

Formazione, retata di regionali
Spostavano i soldi delle forniture nei loro conti: quindici arresti
SALVO PALAZZOLO

C
ON una password era riu-
scito a far sparire 800 mila
euro dalle casse dell’as-

sessorato regionale Istruzione e
formazione: facendo bonifici a
ditte che non avevano mai lavo-
rato per la Regione, segnando
ore di straordinario mai fatte ai
colleghi. Il funzionario Emanue-
le Currao è finito in manette. Con
lui, un imprenditore complice.
Ai domiciliari dodici funzionari
degli Affari generali dell’assesso-
rato e un altro imprenditore. 

A PAGINA II Sala d’Ercole
GIOIA SGARLATA
A PAGINA IV

Il voto sull’assestamento di bilancio
slitta a oggi: troppi emendamenti

Assalto alla manovra
l’Ars dà il via libera
solo alle norme
su Comuni e forestali

La paura in ufficio
“E ora a chi tocca?”

Il racconto

GIUSI SPICA

S
ONO le 7,30 del matti-
no, e nel palazzo degli
scandali la notizia della

retata notturna è già più di un
sussurro.

SEGUE A PAGINA III

Il settore bancomat
costato quattro miliardi

Il dossier

ANTONIO FRASCHILLA 

L
A FORMAZIONE usata
come un bancomat da
politici, burocrati e im-

prenditori.

SEGUE A PAGINA III

Strade senza illuminazione, ecco la mappa della paura
La città

Un tratto di viale Regione Siciliana senza illuminazione ISABELLA NAPOLI A PAGINA VII

Una “finestra” su Palermo

Il Carnevale con censura preventiva

C
HE “plateali forme di protesta”,
che “frasi di dissenso”, che
“espressioni lesive dell’immagi-

ne” potrebbero mai esprimere i carristi
del carnevale? E soprattutto perché?
Certo è che a Sciacca in queste ore se lo
chiedono in tanti dopo aver letto il ban-
do rivolto alle associazioni che vorranno
partecipare alla storica kermesse in pro-
gramma tra febbraio e marzo prossimi.
Un carnevale con censura preventiva. 

SEGUE A PAGINA VIII

Sciacca, fissate le regole per la kermesse: vietata la satira su amministratori e organizzatori

Il caso

ALESSANDRA ZINITI

Carri allegorici a Sciacca

IL MALAFFARE
ELEVATO A SISTEMA

S
E CI si fermasse alle cifre
della truffa si potrebbe per-
fino sorridere. La trama or-

dita dai tredici dipendenti regio-
nali arrestati ieri con l’accusa di
avere spostato fondi pubblici
destinati alla formazione pro-
fessionale sui loro conti corren-
ti, ha partorito introiti illeciti per
un totale di 800 mila euro. Bella
somma, per chiunque. Poco o
nulla se si sposta lo sguardo sul-
la montagna di denaro che ba-
gna il settore diventato ormai il
più oscuro, per interessi e con-
nessioni, della opaca macchina
regionale. Proviamo a fare qual-
che conto: negli ultimi dieci an-
ni la formazione professionale
ha divorato quattro miliardi di
euro senza produrre lo straccio
di un posto di lavoro vero, il fi-
nanziamento che, anche que-
st’anno, servirà a tenere in vita
questo singolare carrozzone
ammonta a 260 milioni di euro.

SEGUE A PAGINA VIII

ENRICO DEL MERCATO

Camiceria su misura

Via Niccolò Garzilli n. 2/O

Palermo 334 9122126

antonio.zagara@hotmail.it
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VALERIA FERRANTE

(segue dalla prima di cronaca)

U
n cammino quello
del Dictionnaire che
attraversa gli anni, i
luoghi e le leggende:
dalla preistoria, con

le incisioni rupestri nelle grotte
dell’Addaura, sino al Nautosco-
pio, opera d’architettura e design
progettata da Giuseppe Amato ed
edificata al Foro Italico. Dalla sa-
la del Calendario perpetuo nella
chiesa di San Domenico, alla Na-
tività del Caravaggio rubata nel
1969 dall’Oratorio di San Loren-
zo. Dal mistero del conte di Ca-
gliostro al fantasma della mona-
ca che nottetempo si muove tra i
palchi del Teatro Massimo. E poi
ancora, dal punteruolo rosso col-
pevole della strage di palme alla
Palermo sotterranea dei Quanat,
dall’antica Sinagoga ai rifugi an-
tiaerei della seconda guerra
mondiale e al detto “futtitinni”,
simbolo di una philosophiede vie
dei siciliani. 

«Ai francesi piace molto la Sici-
lia — spiega Régine Cavallaro —
Sono tra i visitatori più numerosi
dell’isola, ancor prima degli in-
glesi o dei tedeschi. Purtroppo
però ne possiedono un’immagi-
ne limitata. Di solito fanno il giro

dell’isola in una settimana, quin-
di a parte la Cattedrale di Paler-
mo, il Duomo di Monreale, la Val-
le dei templi ad Agrigento e l’Etna,
non conoscono molto altro. E
poi, come scrivo nell’introduzio-
ne del mio libro, i francesi hanno
un’immagine distorta della Sici-
lia, percepita ancora come quella
del film Il Padrino, di Francis Ford
Coppola. Paradossalmente a
prevalere nella loro memoria non
ci sono le stragi mafiose del 1992,
ma la Palermo di Al Pacino, la par-
lata di Marlon Brando. Tuttora il

sentimento, che la giornalista
francese, nutre per la nostra isola.
Le è cresciuto dentro, come un
piccolo seme, sin dall’infanzia. E
a rafforzarlo nel tempo è una fo-
tografia, che lei custodisce e che
ci riporta, con una coppa di
champagne in mano, sulle note
di Round Midnight, dentro il Mi-
rage. In quell’immagine fotogra-
fica, virata ormai sui toni del sep-
pia, c’è Pierrette, dal sorriso lumi-
noso e alle sue spalle, a cingerla in
un leggero abbraccio, c’è Lino
Cavallaro, giovane ed elegante.
«È mio nonno - svela Régine - Per
qualche tempo ha vissuto in
Francia, è lì che ha incontrato e
sposato Pierrette, mia nonna. In-
sieme hanno creato diversi caba-
ret a Parigi negli anni Cinquanta.
Quando poi decisero di tornare in
Sicilia, si stabilirono a Palermo
dove portarono un pezzo della lo-
ro Ville Lumière. Nacque così il
Mirage, che divenne punto di ri-
ferimento per dandy, uomini e
donne dell’alta società palermi-
tana in cerca di novità e diverti-
mento. Lì passarono stelle del ci-
nema, come gli attori del film Il
Gattopardo di Luchino Visconti,
il senatore Ted Kennedy, Dome-
nico Modugno». 

Forse per questo a Palermo,
Régine, quando può torna sem-
pre. «Ciò che mi colpisce di que-
sta città è che abbia attraversato i
secoli, ma qualcosa di ogni epoca
è rimasta: dalla preistoria, con i
graffiti delle grotte dell’Addaura,
al Liberty, sino all’architettura ra-
zionalista fascista del Palazzo
delle Poste in via Roma. Parigi,
con il suo inconfondibile stile
haussmanniano, trovo che sia
una città architettonicamente
più uniforme. Certo, vedo anche
i lati negativi del capoluogo sici-
liano, ma come dico sempre, c’è
in Sicilia una qualità di vita che a
Parigi non esiste. Il sole, il cielo az-
zurro, non sono una ricchezza
scontata. Posso assicurare, vi-
vendo a Parigi, che quando que-
sti due elementi mancano, la vita
può diventare molto dura. Per
questo appena posso, fuggo.
Avendo due identità, mi piace l’i-
dea di fare da passeur tra queste
due culture, o almeno è quello
che cerco di fare».

fenomeno mafioso è percepito
come un prodotto “folcloristico-
glamour” made in Hollywood». 

Ecco quindi che Dictionnaire
insolite de la Sicileserve un po’ da
cartina di tornasole per quel viag-
giatore che ha voglia di guardare
la realtà dei luoghi con occhi di-
versi. Nel suo libro Régine Caval-
laro sembra, infatti, suggerire la
pratica di un esercizio tanto sem-
plice, quanto per la verità com-
plesso: provare cioè a sospende-
re il proprio giudizio o pregiudi-
zio rispetto al territorio che si sta
visitando. Un compito questo
non solo utile, ma intelligente e
che rientra in quella ormai sem-
pre più diffusa filosofia della len-
tezza, o del piacere di vivere sen-
tendo veramente ciò che ci cir-
conda. Ma le storie di cui parla la
Cavallaro nel suo Dictionnaire

insolite risultano una rivelazione
anche per chi in Sicilia ci ha sem-
pre vissuto e magari ignora alcu-
ni luoghi o alcune storie. Molte di
queste poi, per chi volesse, sono
presenti nel suo blog, siciliabel-
lissima. com. Un sito curato, pie-
no di fotografie, da lei stessa scat-
tate, e di link che ci permettono di
muoverci virtualmente tra Paler-
mo e Parigi. 

«Quest’isola non finisce mai di
sorprendermi  - racconta Régine
- per la ricchezza della sua storia,
dei suoi beni artistici, per i suoi ci-
bi, gli splendidi paesaggi. Ogni
volta che penso di aver raggiunto
una conoscenza abbastanza
profonda della Sicilia, vengo
smentita. Così dopo quasi 50 an-
ni di assidui soggiorni continuo a
stupirmi. Questo è quanto ho
provato a trasmettere nel mio li-

bro». 
Sul solco di una tradizione che

ha radici lontane, quelle del
Grand tour, anche Régine Caval-
laro porta avanti il suo piccolo
personale viaggio, che da est a
ovest, le permette di tracciare la
fisonomia di un’isola sui cui si so-
no stratificate parole, memorie,
resti di perdute civiltà. Tutto poi si
è andato collegando, e nel suo
Dictionnaire insolite alcuni di
questi frammenti riaffiorano sot-
to nuova luce. I verdi pistacchi di
Bronte si legano alla storia di tre
sorelle scrittrici d’epoca vittoria-
na, Charlotte, Emily e Ann
Brontë. La scoperta del teschio
bianco di un elefante nano, con-
servato al museo Gemmellaro, si
intreccia alla leggenda dei ciclo-
pi. E ancora più antichi e possen-
ti di queste figure mitologiche so-

no gli agrifogli giganti, silenziosi
guardiani dell’Isola, che da seco-
li vivono nel parco naturale delle
Madonie. Fotografie inedite di vi-
ta nei campi, uomini nelle zolfa-
re, giovani donne del popolo, si
collegano a una delle prime foto-
reporter di fine Ottocento: Lady
Hamilton Caicò, conosciuta co-
me donna Luisa. Sicilian Ways
and Daysè il titolo del volume che
Lady Hamilton scrisse e pubblicò
in Inghilterra nel 1910. Lì raccol-
se le sue foto, circa un migliaio e
documentò con parole moderne
e occhi da antropologa gli usi e i
costumi di una Sicilia feudale e
arcaica. Ma sono tante le connes-
sioni, le sottili linee che uniscono
e formano il volto della Sicilia. E
con passione Régine Cavallaro le
ha riportate nero su bianco. 

Ma non è casuale il profondo

Régine Cavallaro
parla del suo
“Dictionnaire
insolite”: una
guida che
attraversa luoghi
leggende
e personaggi
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Uno stand per sei mesi, investimento da due milioni

LA  REGIONE  ALL’EXPO  2015: “OCCASIONE  DA  SFRUTTARE”
ANCHE la Sicilia parteciperà all’Expo 2015 di Milano e
lo farà attraverso uno spazio espositivo permanente al
Padiglione Italia che sarà aperto tutti e sei i mesi della
fiera, da maggio ad ottobre. Per garantirsi questa vetri-
na la Regione investirà due milioni di euro di fondi eu-
ropei. L’accordo, sottoscritto dagli assessori all’Agri-
coltura e alle Attività produttive, è stato presentato ieri
ai Cantieri culturali della Zisa, in occasione della tappa
siciliana del seminario di progettazione partecipata che
gli organizzatori dell’Expo stanno svolgendo in tutta
Italia per selezionare le idee migliori da presentare al-
l’evento del 2015. 

Spiega l’assessore alle Attività produttive Linda Van-
cheri: «Bisogna individuare i settori produttivi che rap-
presentano al meglio l’imprenditoria siciliana. Non ci
sarà solo spazio per l’agroalimentare, ma punteremo
anche sulla sostenibilità e sull’innovazione, per questo

avranno molto spazio le start up giovani. Nelle prossi-
me settimane saranno pubblicati i bandi e sarà possi-
bile candidarsi. Si tratta di una grande occasione per l’I-
sola: all’Expo 2015 parteciperanno circa 20 milioni di
persone da tutto il mondo, oltre che 140 delegazioni isti-
tuzionali che porteranno investitori e uomini d’affari».

Oltre allo spazio permanente nel Padiglione Italia, la
Sicilia sarà anche capofila del “Cluster Biomediterra-
neo”, ovvero il settore dedicato a olio, pesce e vino dei
paesi del bacino mediterraneo. «È un forte messaggio,
anche politico — commenta l’assessore all’Agricoltu-
ra Dario Cartabellotta — serve a marcare il ruolo di pri-
mo piano che deve avere l’Isola nel commercio di quei
prodotti, come olio e vino, su cui paghiamo i costi del-
la concorrenza con gli altri paesi del Mediterraneo».

Geraldine Pedrotti

“COSÌ  RACCONTO
AI  FRANCESI
L’ISOLA AUTENTICA”

L’ASSESSORE

Lidia Vancheri
Attività produttive

I miti

COLAPESCE

Il Dizionario
racconta la
leggenda
dell’uomo-
pesce
messinese
che regge
una colonna
dell’Isola

CHATTERLEY

L’amore
della moglie
del barone
raccontata
da D. H.
Lawrence
dopo un
soggiorno
a Taormina

FERDINANDEA

Tra
Cagliostro e
Giufà c’è
spazio anche
per l’isola
contesa da
tre nazioni
che si
inabissò

Un amore ereditato
dal nonno
titolare del Mirage
e alimentato
sul suo blog

APERTI TUTTI I GIORNI

Via Sammartino, 121 (Pa) - Tel. 091.7542967
www.ristoranteluciecalici.com

SLOW PIZZA
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